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Proseguimento esame del disegno di legge n. 313

 “Testo unico delle leggi in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata”

presentato dalla Giunta regionale

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti predisposti dall’Unità organizzativa pianificazione territoriale ed urbanistica:

· gli emendamenti approvati nelle precedenti sedute

· l’articolato in progress degli articoli 1-40 

· la proposta di clausola valutativa

Premesso che nelle precedenti sedute sono stati approvati i primi quaranta articoli del disegno di legge n. 313 e sospeso il dibattito sull’articolo 30, la Commissione prosegue l’esame del testo con il capo IV (Alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata). Si procede con l’esame dell’articolo 41 (Piano di vendita), su cui è presente un emendamento della Giunta regionale volto ad aumentare il numero di anni di ultimazione o di recupero di un alloggio di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata (ERPS) necessari per inserire l’alloggio stesso nei piani di vendita.

Il dibattito si concentra, con interventi di un Consigliere di minoranza, sul criterio che stabilisce il numero di anni necessari affinché un alloggio di ERPS possa essere venduto.

L’articolo 41 viene approvato a maggioranza, così come emendato dalla Giunta regionale.

La discussione procede con il dibattito sull’articolo 42 (Requisiti per l’acquisto), su cui è presente un emendamento della Giunta regionale atto a precisare che possono acquistare alloggi di ERPS i titolari di una convenzione di locazione da almeno cinque anni. Si procede, dunque, con l’approvazione  a maggioranza dell’articolo 42 nella formulazione espressa dalla Giunta regionale.

Si prosegue con il dibattito sull’articolo 43 (Determinazione del prezzo di vendita) sul quale è presente una proposta modificativa della Giunta regionale in merito alla riduzione del prezzo di vendita per vetustà dell’alloggio. 

Alcuni Consiglieri di minoranza svolgono considerazioni sul valore effettivo degli alloggi di ERPS e sui loro prezzi di vendita rispetto ai valori degli immobili sul mercato privato. Dopo la replica dell’Assessore alle politiche territoriali che fornisce i chiarimenti richiesti, la Commissione approva  a maggioranza l’articolo 43, così come emendato dalla Giunta regionale. 

Successivamente vengono approvati nelle formulazioni proposte dalla Giunta regionale:

· l’articolo 44 (Limiti al trasferimento di proprietà) 
· l’articolo 45 (Alienazione unità ad uso non abitativo).
Sull’articolo 46 (Gestione e reimpiego dei proventi) viene proposto, da parte di un Consigliere di minoranza, l’inserimento di una norma che preveda interventi edilizi orientati al risparmio energetico.

Dopo le necessarie valutazioni, l’articolo 46 viene approvato a maggioranza.

Vengono successivamente approvati a maggioranza anche :

· l’articolo 47 (Diritti maturati) nel testo base

· l’articolo 48 (Norme transitorie) nella versione emendata dalla Giunta regionale

· l’articolo 49 (Adempimenti) nella versione emendata dalla Giunta regionale.

Viene, quindi, accolto l’emendamento della Presidenza volto ad inserire un articolo 49 bis “clausola valutativa” redatta su proposta tecnica degli uffici consiliari. 

Si procede, dunque, con l’esame del capo VI (Disposizioni finanziarie: all’articolo 50 (Norma finanziaria) vengono apportate modifiche relativamente all’anno finanziario ed all’UPB di riferimento. L’articolo 50 viene approvato a maggioranza nella versione formulata dalla Giunta regionale.

In merito al capo VII (Abrogazioni) viene approvato, nel testo base, l’articolo 51 (Abrogazioni).

Si procede, infine, alla discussione sull’articolo 30 (Trattamento economico degli organi delle ATC), in merito al quale viene distribuita una tabella esplicativa dei dati richiesti nelle precedenti sedute ed attinenti agli attuali stipendi corrisposti agli organi delle ATC.

Un Consigliere di minoranza rileva come ci sia sproporzione, a livello di compenso economico, tra i vari organi delle ATC e suggerisce l’opportunità di commisurare gli stipendi degli amministratori in base alla loro produttività.

Un Consigliere di maggioranza chiede il motivo per cui i vari organi direttivi non possano avere compensi equivalenti.

Un Consigliere di minoranza propone un congelamento degli stipendi attuali dei componenti degli organi delle ATC.

Forniti i chiarimenti richiesti da parte dell’Assessore, si procede alla votazione dell’articolo 30, che viene approvato a maggioranza nel testo emendato dalla Giunta regionale.

Al termine della disamina degli articoli, la Commissione esprime, per l’invio in 1^ Commissione, parere di massima favorevole a maggioranza dei gruppi presenti sul testo del ddl 313 risultante dagli emendamenti approvati in Commissione.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: Partito Democratico, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra europea, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra per l’Unione, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo.

Non partecipano i rappresentanti dei gruppi: Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Lega Nord Piemont-Padania

Viene nominato relatore il Consigliere Alessandro Bizjak.
Esame della  proposta di legge n. 288

 “Sanatoria decadenze in alloggi di edilizia residenziale pubblica”

presentata dai Consiglieri regionali Chieppa (primo firmatario), Robotti, Bossuto

Per l’istruttoria della pdl 288 vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· la scheda di analisi dei nodi critici

· il quadro normativo di riferimento
Il Consigliere primo firmatario rammenta che la pdl 288, già illustrata nella seduta del 14 novembre 2007, ha lo scopo di avviare la chiusura dei contenziosi in essere tra le ATC, i comuni e gli inquilini residenti in alloggi ERP sottoposti a procedimenti di decadenza. La sanatoria non riguarderà i soggetti che, al momento di entrata in vigore della legge, si troveranno nella condizione di “morosità colpevole”.  La pdl prevede, inoltre, la cancellazione dei canoni sanzionatori a carico dei beneficiari della sanatoria.
Il Consigliere primo firmatario, a fronte di una disponibilità di massima dell’Assessore alle politiche territoriali ad accogliere nel merito lo spirito dell’iniziativa normativa, dopo un confronto in merito alle modalità procedurali, decide di ritirare la pdl n. 288 e di recuperarne successivamente il contenuto come emendamento al ddl 313 “Testo unico delle leggi in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata”.

Sul tema trattato dalla pdl 288, un Consigliere di minoranza chiede un’informativa alla Giunta regionale in ordine ai possibili casi di sanatoria.

L’Assessore alle Politiche territoriali si rende disponibile a rendere l’informativa richiesta in sede di licenziamento del ddl 313.
Esame della  proposta di legge n. 293

“Modifiche ed integrazioni della legge regionale 3 settembre 2001 n. 22 (Ulteriori modifiche alla legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 recante norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e modifiche alla legge regionale 24 gennaio 2000, n. 6 relativa al fondo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione ed alla legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 sull’ordinamento contabile della Regione Piemonte)"

presentata dai Consiglieri regionali Dutto (primo firmatario), Monteggia, Novero, Rossi

Per l’istruttoria della pdl 293 vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· la scheda di analisi dei nodi critici

· il quadro normativo di riferimento

· simulazione testo coordinato vigente della legge regionale 46/1995

Il Consigliere primo firmatario rammenta che la pdl 293, già illustrata nella seduta del 14 novembre 2007, propone una modifica dei requisiti per l’assegnazione degli alloggi di ERPS per i cittadini di stati non aderenti all’Unione europea. Viene proposto di innalzare da sei mesi a cinque anni il periodo di prestazione di regolare attività lavorativa necessario per la partecipazione al bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi. 

Il primo firmatario decide, quindi, di ritirare la pdl 293 e di riformulare la proposta normativa come emendamento al ddl 313 “Testo unico delle leggi in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata” da presentare in sede d’Aula.
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